
 
 

 

 

ldr  Milano, 9 novembre 2020 

 

  

 Preg.mo 

 Dott. Fabio Roia 

 Presidente di Sezione 

 del Tribunale di Milano 

 

   

  Comunicazione via mail 

  fabio.roia@giustizia.it 

 

 

 

 

Oggetto: Linee Guida Tribunale di Milano e Giudice di Pace di Milano e Rho  

 

 

Preg.mo Presidente, 
 

abbiamo esaminato le linee guida del 9 c.m. e siamo lieti che sia stato evidenziato 

lo spirito di proficua collaborazione con l'Ordine degli Avvocati. 

L'elenco delle udienze che si possono fare da remoto corrisponde a quello 

individuato dal gruppo di lavoro composto da avvocati e magistrati, che era preceduto dalla 

seguente introduzione: "Si indicano inoltre le seguenti attività giudiziarie la cui trattazione 

è possibile che vengano tenute in videoconferenza, una volta acquisito il consenso del 

difensore entro 5 giorni, senza distinzione tra liberi e detenuti. Vengono escluse dal novero 

le udienze che prevedano attività istruttoria". 

Il lavoro comune è stato superato, come sappiamo, dal D.L. 137/2020 (Ristori) che 

ha tradotto in legge lo spirito e la sostanza di quella nostra attività congiunta. 
La citata legge all'art. 23 co. 5, ha escluso la possibilità di usare la videoconferenza, 

non soltanto nelle udienze che prevedono attività istruttoria, ma anche nelle "discussioni di 

cui agli articoli 441 e 523 c.p.p.". 
Con queste precisazioni provvederemo alla consueta pubblicazione delle linee 

guida sul sito internet dell'Ordine. 
Un cordiale saluto. 

 

      Il Presidente 

            Avv. Vinicio Nardo   

     

 

 
 

 

                 


